REGOLAMENTO SANITARIO
PER L’ATTIVITÀ DI PUNTO PRELIEVI PER ANALISI DI LABORATORIO 

A FAVORE DI PAZIENTI ESTERNI 
Art. 1 

Ambito di applicazione

Il presente capo disciplina l’attività di PUNTO PRELIEVI PER ANALISI DI LABORATORIO A FAVORE DI PAZIENTI ESTERNI in regime ambulatoriale che la RSA svolge presso la propria struttura, con proprio personale, subordinatamente ad accordo negoziale con l’APSS.

L’accordo negoziale disciplinerà altresì le modalità di gestione e funzionamento del servizio sanitario medesimo.

Art. 2

Destinatari del servizio

L’attività di prelievo effettuata dalla RSA presso il proprio punto prelievi è destinata ai cittadini aventi titolo all’assistenza del Servizio Sanitario Nazionale.

Art. 3

Modalità ammissione utenti

Gli utenti del servizio accedono all’attività in regime ambulatoriale presso gli appositi locali messi a disposizione dalla RSA con accesso diretto, nell’ambito di orari che saranno accordati tra l’APSS e la RSA, indicativamente nelle prime ore del mattino e con frequenza da concordare tra APSS e RSA.

Art. 4

Funzionamento servizio sanitario

L’attività svolta dalla RSA è limitata al semplice prelievo; L’esecuzione delle analisi è a carico dei laboratori pubblici dell’APSS.

Le norme di funzionamento del servizio sono definite in apposita convenzione tra l’APSS e la RSA. 

La convenzione regolamenterà altresì le prestazioni complementari all’attività di prelievo, quali la fase di accettazione, la consegna all’APSS dei prelievi e della documentazione ritirata,  il pagamento del ticket,  le modalità di consegna dei referti  agli utenti nonché le modalità di compartecipazione della spesa da parte dell’A.P.S.S. di  Trento. 

Art. 5

Pronta assistenza sanitaria in orario di apertura

La pronta assistenza sanitaria negli orari di apertura del punto di prelievo, viene garantita dal personale infermieristico e/o  medico della RSA e, in caso di emergenza, dal servizio 118.
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Art. 6

Organizzazione dei servizi generali

La pulizia dei locali interessati sarà a cura della R.S.A., secondo autonome scelte della RSA medesima.

Alla RSA compete altresì lo smaltimento dei rifiuti prodotti nei locali interessati al servizio, anche attraverso ditta specializzata appositamente incaricata per lo smaltimento di rifiuti speciali.

Trattandosi di materiale a perdere messo a disposizione dall’APSS, la RSA non è tenuta alla sterilizzazione.
Art. 7 

Direzione sanitaria

Il  Medico Coordinatore della RSA è responsabile di tutta la gestione sanitaria della struttura.

L’APSS individua tra il proprio personale il riferimento aziendale che coordina le attività volte alla funzionalità del punto prelievi, al quale compete inoltre aggiornare le procedure secondo le norme di accreditamento adottate in ambito aziendale, trasmettendole alla RSA che è tenuta ad applicarle.
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